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Dipoiche il dedicare=* le sue fiche 4 quelli buomini, quali per nobiltà. grandezza di atimorvirtuose operationi,er richezze@. 
plissime soprastanno agli diltri quasi terreni Iddi è tanto im uso come neggiamo)nella; fronte di ciascuna opera che per ador 
narne il mondo si manda in luce. Ben pomet io parimente ILMOer RM 5’ ntio con questo esempio donarli questa operetta, 
qual la sisia, accioche sotto lombra del suo gran fauore corresse sicura nelle mani degli buomini,ma poiche ella nata 
nelgiardino della sua gran liberalitade è nutta sua non ui bauendo.io altra parte che di operario non posso faralto che assi 
ciato dalla sua cortesia senza punto mirare la piccolezza del frutto porgeri liela viuerentemi affidando in cio chellgra 
de Iddio accetta le nostre basse Liriche et le aggradisce per grandi, purche da gran feruore er purò affetto d'animo procedino 
erlî SU rerreni ancora qual minima pianta si nuoui ne'lor: giardini benche alparo delle piu Òe ndilapprezzino nondimeno 
tal uolta per la sua nanierà se nion peraltro glié cara Ct lasciando io à più ellenan ingegni,erdi altra professtone il celebrare 
le:sue lodi ec quanto in quest'arre parncolare sia eguale il suo gran giudicio all'animo grande,er spese regali che in essa 
di continuo le piace di fate, supplichevolta st degni d'aggradiro questo picciol frutto che per bora le poigo.il che sarà cagione * 
di uederne in breuc de maggiori i qualirenderanno esamonio alli snidiosi di questari che a ella sua.gran cortesia erliberalitade 
uerso di me ‘usata to parimente nie sia stato largo dispensatore. Gn questo rincatemente le bascro lemani . È 

Li 


de Ai lettori 
Da gual cagione io mista mosso benigni Lerori a fare questa operema;er qual di porla sisia al publico seruigio di chi 
in ciò si diletta donarla, per piu chiara intelligenza di essa breuemente intendo di narrati. 


«Hauendo io per na anni in diversi passi esercitato questa arte dell'Arcbitrmua; mò puacciuto di conrinuo intorno questa pramca 
degli ornamenti vederne il parere di quana scrimori bo possuro,erquelli comparandoli fia lor stessiercon Vopre antiche quali 
st ueggono in essere, uedete di trarne una regola.nella quale io m ‘agquerassi con la sicurezza che ad ogni  giudicioso di simil 
arte douesse in tutto, oucro in gran pare piacere erquesta solo per: seruivmene nelle mic occorrenze, senza haier posta n essa? 
altra mira.Er per, fr questo lasciando da parte molte cose de scrimori douce nascono differenze fia loro non picciole; per porti 
mi appoggiaie cîn fermezza maggiore mi sono proposto imanzi quelli ornamiena annîhi delli cinque ordini 1 quali nel 
leAnticaglie di Roma si veggono set quesa turn insieme considerandoli, etcon diligenn misure esaminandoli, bo trovato quelli che 

al I giudicio comune appaiono pu belli;et con piu grana si appresentano agli occhi nostri; quesn anchova hauere certa corrispondiza, 
cr propornone de numeri insieme meno intrigata, anzi ciascuno minimo membro misurare li maggiori n tante lor parti 


o 


apuro.Laonde considerando piu adentro quanto ogni nostro senso stcampiaccia in questa propornione,erle così spia 
ceuoli essere fuori di quella, come ben prowano liMusta nella lorscienza sesatamente,bo presa questa fatica piuanni so. 
no di ridurre'sotto una brewe regola facile, cr spedita da porersene ualere li cinque ordini di Archirertura' dem, er'ilmodo che 
in ciò fare ho tenuto è stato tale.Volendo imerrere in questa regola( per modo di essempio) l'ordine Dorico;ho considerato quel ì 
del Teatro di Marcello essere fra tutt gli altri daogni buomo il piu lodato: questo dunque ho preso per fondamento della 
regola di derro ordine sopra il quale er) rerminato le parti principali; se qualche minimo membro non baurà cost 
ubidiro interamente calle proporhoni de numeri il che auuiene ben spesso dall'o pera de Scarpellini è per altri acaden 
che in queste mimune ponno assai) questo l ‘baucrò accomodato nella mia regola,non mi discostando in cosa alcuna di mometo. 
ma bene accompagnando questo poco di licenza con l'autorità de gli alo 1 Doria,che pursono tenun belli: da quali nehotolto 
V'altre minime parni quatido iniè conuenuro sup plire a questo:a talche non comeZeusi delle Vergini ffa Crotoniati ma come 
hà portato il mio o giiidicio ho fia questi scelta demi gli ordini cauandogli puramente dagli antichi UL insieme, ne ui mescolado 
cosa di mio se non la dismmbunone delle propornoni, fondata ihumeri sem plici seza baere a. fare con braccia,ne piedi, 
ne palmi diqual si ugglia lugo, ma solo ad una misura arbitraria detta modalo diuisa in quelle parti che adordine 
perroridine alsuo luogo si poni ucdoteet data tal facilina d questa parte d'Architettura altrimente difficile cl'ogiti 
mediocre ingegno, purche babbi alquanto di qusro dell'arte; potra inun'occhiata sola senza gran fastidio dileggere compredere 
il tutto er opportunamente sertttysene-Etnotostante chio bauessi lantmo molto lontano di doverla publicare hanto potuto 
nondimeno inme rantoli prieghi di moli amici chela desiderano,et molto più laliberalitade del mio perpetuo S TETTO er 
BN (are le Farnese che olme Thawerine brutto dalla honorata suacasa corteste tali che mi è stato concesso il potere fa 7 queste 
; diligennie, m'ha donato il modo anebora di potere sodis fue {n questa parte digli amici,etdonare anco d uot di corto altre cose 
maggiori in questo soggeito, Se questa pato sarà da uotacettata con quellanimo ch'io credo. perche 10 non penso in questo 
luogo divolere accorrere a quelle cbiemont che da qualehuno sò che saranno propeste; non essendo questo mio intento, anzi 
lasciandone ilcarico allopera istossa che col piacere à piu giudiciosi, faccia anto che res poidino per me contro gli altri;dirò 
solamente che se qualehuno giiudicasse questa fatica vana con dire che nonsi può dave fermezza alcuna di regola, attesoche 
secondo il parere de tutti er massime di Vinusio molte uolte conuiene crescere 0 scemare delle propornon de membri delli 
ornamenti per supplire con lare doue la usta sostra perqualche accidente uenghi ingannata; a questo gli rispondo jin 
questo caso Cssere in ogni modo necessario sapere quanto si uuole che appaia all'occhio nostro, ilche'sarà sempre la re-- 
gola ferma che alti si bauera proposta di osseruare; poi inciò st procede per cerro belle:regole di Prospemua la cui prar 


Ticao Necessaria d questo.er alla Pittura insieme, in modo chto m'assicuro ut SaragRMa > spero anco di tosto donarui. 


Come € den il i vino è sa disiee dn olanre da quell che babbinoquaebeinredonione nella; cr por quesro non ha rio lore a niro demembri parti 
o lrenidi questi cinque ordini presuponendili pier nonima uisto poi pere es rerienza come l' ‘opera ace anco assai à moli Sygnori mossi dal. qusto di potere inrendere 
con poebissima fanica Vimaiero dell'arte intona queshi ornamenti. et che solo wi desiderano questi nomi particolari. ho uoluto aggiugnerueli in quel modo che à Roma 
uenigono uolgarmente nomiman, ct con l'ordine che si vota vedere:auuerrendo solamente che i membri quali, seno comuni a più ordini, doppo che saranno _ 

i ca nom sc ne fina pu: mentione nelli ale. : 
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Hauendo da trattare Alti cinque Ordini di colonne, cioe Tofcano, Dorico, Ionico, Coriniho, et Conpofito, m ‘ipa che nel princioio 
conuenga, che fined le figure d'ogni pecie di quello "hi da trattare, ancor che non ni fiano notate le fue mifure particolari perche Jolo 


DORICO 


CORINTHO 


e SIR RATE, signi SO 
fono pofte e per dinò (tré'una regola oenerale laguale quna, pen una par cicolarmente fi dechiarera 3 
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Nin Fauendo io-fra le antiquità di Reoma trouaro ornamento Toscano, diche n'abbia ossuto  formar regola. come ho trouato del: 
fvaltri quatrordeni, cioè Dorico,I onicoCorintho,et Composito ho preso (cuattorità da Vitruuio nelquarto libro alsettimo capitolo, 
doue dice la colonna toscana douer- esser: in altezza discite “grossezze dî essa colonna con la Fase,ct capitello. [resto dell'orna- 
mento cioè archifrane Fregio cornice mi pare esser conuencuole, osseruar: la regola, la quale fo frowata ne gli altri ordeni, 

| cioè che l'architraue, fregio et cornice siano la quarta parte dell'altezza della colonna, la quale è moduli, 14.con la base ct cae 
pitello,come si vede notato pet mumert; cosi larchitraue, fregio vet'cornice saranno modeli 35,che viene ad'essere il quarto 

di14-.G suoi particulari membri sararino dl lugo suo minutamete notati, 
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Ma dowendosi fare guest ordine col suo o piedesfallo si partirà tutta l'altezza in par 
n 22.006; erciò fia i perche il piodesiallo ricerca bauere in altezza la terzd parte 
della sua colonna con lu base 7 capitello cl'essendo moduli 1 4., la tir: 


za parte sono moduli 43, aggiunti d 17,3, vanno al 
Da 
numero di 22,6, 
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A, Viuo della colonna 
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, 0%, Toro 
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LE, Listello nome molto generale er usato indeferentemente 


,F, Golarouerseia di li membri simili minorio * 


ò maggiori che sicno 
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1% Had sorutto in generale qui alietro le principali misure dEi far lordine Toscano qui et nella fac &cgdente ho disegnato | 
| UU 
Aueste park tn gradi aio particolarmente si possa vedere la divisione dogni muumo membro con Ke proiettare Insieme, et perche 
RIO n 5 A A | 
la chiarezza del disegno con li numeri Appuesa supplisca da se sola a farsi intendere Senza molte parole come agiuolmente ciascuno | 
con qualebe cansiderabione potra conoscere. 
dl 
A G Fregio N Listello 
B H, Lista dell'Architraue O, Fregio dd capitello 
È .1, Architase 3 .P, Telidino 
| ,D, Corona sur io K, Luscello dell'abaco ouero cimato Q, Colarino della colonna 
JE. Liseello L, Abaco RR Viuo della colonna di sopra 
(IF, Gola muerscia M, Vuouolo 
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SEE È È 
il piedestalio sièche parhia tulta la sua altezza in pari 
20 di una di quefi arti se ne fa ilsuo modelo, quale 
farsi divide in pari 12 come quello del Toscano”alla 
base coll'imo scapo della colonna si darà un modulo, 
(fto della colonna senza limo scapo si farà de modu 
fi 14. ilcapitello sarà un modulo, l'ornamento poi cioè 
architraue fregio etcornice saranno modiilî 4.,che è 


la quarta parte della colonna con la base ct capitello, 


architrane 1,il fegto 


come è detto adiefro douer: essi 


et poi raccolti coglialiri uanno da 20, 


Ue Si. 


Ifmodo del fare la diuisione diquesto ordine Dorico sezal 


14 et lacornice 1 che raccolîi questi insieme sono 4-6 
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Volendo fare ornamento de loggie ouer- portici d'ordine Doricosi dine 


(come è detto)partir Calezza in parti 20,et formarne ili modiulo; poi dis 


biro da un pilo al'ltro modidi ct lî 
pilst sieno moduli 3,che cost venitanno > parle le laghezze anle 

altezze alla sua i proporhione conla luce delli vani dî due larghezze in 

altezza et venitala igiisla destributione delle metope ct triglife come 
si vede. Resta solo Gauere in consideratione che la colonna dee usci 
re fior del pilastro un terzo dî modalo più del‘suo mezzo, et questo. 
si fa i perche le o roictture delle imposte non 1 passino ilmezzo delle co-! 
Lone et questa sera tegola vuiuersale in tutti È casi similî de muttigli ordini 


tribuirele langhezze che venng 
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TITITINITIMNTATO 


| AHauendosia fare portici quero loagie d'ordine Dorico con lipidi falli deuesi partire in i parti 25,et3,etdiuna farne { 
modulo, et terminare la larghezza da un pilastro all'altro di moduli 10,erla larghezza de ‘pilastri di moduli she così ue - 


niranno giuste le destributioni delle merope,ertriglife,ce il'uano de gli archi proporaionato uolendo che uenghi l'altezza 
duplicata alla larghezza quale è dimoduli 20, come si puo uedere. 
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I(pielestllo Dorico deuc essere 
moduli s.ettinalezzza laim 


posta dell'arco qui sopra disegna 


-|'ta modulo 1 setppartiti fî suoi par 


ticolari membri come si vede nota 
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Questa o parte Lordine Dorico è cauata dal Teatro Lara lo in Roma come nel procmio per modo di esfepio ) fa 
dettoet “posta in disegno riliene questa medesima | proportione. 
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, capitello del triglifo 
n triglifo nel quale le parri che + fondano indentro 


sono nominate canaletti,ct lo spatio quadrato del 


sE, goccie ouero campanelle 
(F, comano! 
.G, anulett\oucro listelletti 
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Questa parte dordine Dorico è cavata da diuersi Fragmenti delle antiguita di Roma ct + fattone un composito 1 
tale che in opera lho ) prouato reuscire molto Fene. 5 
sA gola dirita 
1iBi Modiglione cuero modello, ct con questo riome uengoto 


chiamati tutn' ancorche sieno di varia forma purche mostrino 


l'ufficio di sostenere lacornice che gli è disopra . 
‘I P 
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Flenerdosi a fare lbreline Tonico Senza il piedestallo tutta l'altezza sha da parnre in part 22 3 et d'una di queste 


* farne il modulo, il quale ua diuiso in parti 18 etquesto auutene che per essere ordine piugentile del Toscano et del 
Dorico ricerca più minute diuisioni:lasua colonna deue essere 18 modali con la base et capitello lo architraue mo- 
dulo i 4 il fregio modulo i & la cornice modulo da colti insieme architraue fregio et cornice sono moduli 4. 
che è la quarta parte dell'alezza della colonna Pi di ì 
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£ Da fare portici è loggie di ordine Ionico si feranno pa moduli 3 et la lavghezza deluano 
moduli 8 Tek iso no 17 che sara doppia alla larghezza la GEE lee regola da coli in tutti 
| di archi di simili ornamenti ogni uolta che grati necessita non astringa 
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ornamento moduli 6 parte terza ella la 


la larghezza del uano sara modali 1l'altezza 22,la larghezza 
i A 


de pillasiri moduli 4 come si nede in disegno notato pere numer] . Lì 
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VA, Scotia cuero cauetto superiore : 
,B, Astragali cuero tondini 
,C Scoha ouero cauetto inferiore 


La cornice della im posta qui so 
pra è d'altezza modulo 1 et la 
sua protchtura e 5 1 particolari 
membri si porno nedere da nu- 
meri ch parimente quelli del pe 
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| Ilmodo di fare il capitello Jonico ancora che 


nella presente carta sta designato conla pianta 


h î G Vita n 
| (de profilo A VU chiara intelligenta Si deue rar 


| due linee a perpendicolo duot moduli lontano una 
dall'altra le quali passano perl centro degli occhi 

| delle uolute et sono chiamate Catheti Tutta la uo 

| luta deue essere alta 16 parti di modulo 8 resta: 

| no sopra l'occhio il quale è duoe parti etle se13 

| restano di sotto.Il modo col quale: si fino 3 


queste uolute è disegnato nella sequente carta ct 


ui saba anco breuemente scritto (per quanto com- 
Ni 


porta lo spatio) il modo con che si procede 5 
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1 Tirato il Catheto di questa prima ùroluta eturvaltra linea in fauadro che passi per il <| 


| 
e centro dell'occhio st diuide il detto occhio nel modo Segliato di Sopra nella figura 
LA pn JA .et st comincia poi al primo punto segnato.1. et sigira col compasso unta quar | 
roi ri d La , ” è 
La ta di circolo dipoi al punto segnato 12 st gira l'altra quarta et così procedendo si 
fa itre gini compitamente. Per far poi lagrossezza del listello si come ggliè la 


2a uarta parte della larghezza che lascia di 50 pra il primo giro cost 5 ha 
1 


2 da partire ciascuna di quelle parti c'hanno seruito per centri in 4. ct 
È irando poi altre12, quarte di circolo con quelli centri sarà fornita. 


Volendo fare la voluta nel modo qui sotto disegnata tirasi 

la linca detta Catbeto la quale sarà al parti DI un modulo 
‘9. parti deueno restare di sopra del cento er partiz disotto i 
etin detto centro fare la diutstone della circonferenza in paro 

4 ,8.come è disegnati. Dipoi deuest fare il triangolo, B.C.D. che 
la linea B.C, sia parti 9 dun modulo et la linea © D sia part | 
et perche si può uedere, et conoscere peril disegno fatt pes numeri parmi 
È L che basti a faperlo ormare. Dipoi deuesi rapportare su le linee che ne diuidong 
\da circonferenna della uoluta li punti della linéa BC .coîne si uede per numeri segnati.Er nel girate poi da un pal 

(to) all’ alno si houa il cenno mettendo il pic e qUrmo d el Ai) sul puro SOIA 1, ctrallapigandolo fino al 
centro dell'occhio della uoluta si tira n poco di circonferenza dentro a detto occhio pot seza mouere il compasso 
si mette il piede fermo sopra il ‘pura, Senato, 2 set doue ua ad intersecare SU i uella poco di circonferenza 
eqnata quat Sera il cenîro della circon Crenza dara2 poi si mette il piede fermo del compasso sul puto 
2 et si stringe fino al centro dell'occhio della voluta er-si tira parimente un poco di circonferenza poii 
senza mouere il compasso si mette il piede fermo sul punto 3. etgirani lo doue s'initersecasu | 
1 poco parte di circonferenza quinti sara l'alivo centro che tirarà la parte di uoluta 


sat ; 
da 2,13 CÈ COSTS procede di mano in mano. 


LS 


FiDANARNT 


DITO 


RITI 


ad 
n = 
\= cuba ui pui ip Hal i E si i peri 
) Ù 
TA TE TT 


EST 
ist 
si. 


LL 
iii 


TTT 


Î È { 2 
€ Fer fare questo ordine Corinto senza piedestallo, tutta L'altezza st ditide in parti 2.5;er d'una di queste sifa il modulo il quale poi sidim! 
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